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Ponte di Tiberio : invece dello scorrimento delle acque dal Marecchia approvato 
dal Consiglio Comunale, la Giunta  approva un canale marino stagnante.  
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  
 

constatato 
 
che l’Amministrazione Gnassi negli ultimi 4 anni trascorsi non ha realizzato il 
progetto di ripristino di un afflusso d’acqua dal “ Deviatore” del Marecchia fino al 
Ponte di Tiberio per ridare vita al Parco, al Ponte, al Porto, approvato dal Consiglio 
Comunale all’unanimità il 13.9.2012  con la mozione del sottoscritto;  
 
che si si trattava di realizzare un canale a deflusso naturale lungo il vecchio alveo, 
oggi Parco Marecchia,  che convogliasse le acque dal Deviatore Marecchia fino al 
Bacino del Ponte di Tiberio, con una portata d’acqua necessaria per il ricambio idrico 
delle acque nell’invaso del Ponte di Tiberio e del Porto Canale;  
 
che la Mozione chiedeva al riguardo  di procedere all’approvazione e attuazione del 
progetto definitivo ed esecutivo di ripristino dello scorrimento naturale e continuo 
delle acque dal Marecchia, elaborato da Alpina Acque, a disposizione della 
Amministrazione Comunale dal 2006, da dieci anni;  
 

preso atto 
 
che il Sindaco e la Giunta non solo non hanno adempiuto alla volontà del Consiglio 
Comunale ma hanno approvato il 22.12.2015 un altro progetto concettualmente 
all’opposto, denominato “ Un mare lungo un miglio”, che prevede “ lo scavo di un 
canale largo almeno un paio di metri dal Ponte al Deviatore con una profondità tale 
da essere sempre coperto dall’acqua proveniente dal mare e di ritrovarsi emerso 
solo durante le basse maree” con un costo di fattibilità stimato di 800.000 euro;  
 
che con Determinazione Dirigenziale del 31.5.2016 è stato conferito l’incarico 
professionale al Dottore in Scienze Ambientali e Artista, Alessandro Mulazzani, con 
studio professionale a Farini d’Olmo ( PC) per l’importo di euro 3.744, 00 euro  
finalizzato allo studio di fattibilità dell’intervento “ Un mare lungo un miglio “ con  



un canale di mare nell’ambito del Parco Marecchia  a ridosso del Bacino del Ponte di 
Tiberio;  
 

chiede 
 
se non sia grave che il Sindaco e la Giunta non abbiano  rispettato quanto approvato 
dal Consiglio Comunale e in particolare per quali ragioni non abbiano dato seguito al  
dispositivo della mozione approvato dal Consiglio Comunale che prevede 
l’approvazione del progetto  esecutivo di Alpina Acque di ripristino dello 
scorrimento naturale e continuo delle acque dal Marecchia e la sua realizzazione per 
la riqualificazione completa del Parco Marecchia, del bacino del Ponte di Tiberio, del 
Porto Canale;  
 
se il progetto approvato dal Sindaco e dalla Giunta  “ Un mare lungo un miglio”  con 
la realizzazione di un canale marino nel Parco Marecchia con l’acqua proveniente dal 
mare a seconda delle maree ( a secco durante le basse maree !) al contrario non  
consentirà una adeguata movimentazione  e circolazione delle acque del Bacino del 
Ponte di Tiberio  e di spingerle lungo il Porto Canale fino al mare aperto, con il 
miglioramento della loro ossigenazione e qualità;   
 
se dopo lo smantellamento della “diga mobile” nel 2009 che ostacolava la 
circolazione delle acque nel bacino del Ponte di Tiberio con grave impatto igienico 
sanitario e delle banchine sommerse regolarmente dall’alta marea, fallimenti 
progettuali costati oltre 10 miliardi di lire, invece di continuare con costosi interventi 
inutili o di facciata, non si debba riconoscere che l’eliminazione dello scorrimento 
dell’acqua dal Fiume Marecchia ha snaturato l’ambiente del Ponte di Tiberio i cui 
piloni sono immersi in una pozza d’acqua stagnante ( a cui poco possono le maree) e 
ridotto le acque del Porto Canale melmose e maleodoranti.  
 
              
                                                                                         Gioenzo Renzi  
  


